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Il iinistero e la ..sittìazioiie in Ifrica- -;. foci, di dissensi ministeriali per le cose d'Ifrica 
Le proposte, di Mangascià e BaMissera 

NOSTRO SKIìVJZìO tBLEURAFiCO 

Querra d" Africa 
L a s i t u a z i o n e in Alr ic t t " 

(A. h.) . • Soma, SS 
11 linguaggio, bellicoso di alcuni giornali 

ministeriali non rillottono aftàtto ilo idee del 
.governo, relativoaoiito àgili affari d'Africa. 

É positivo iovace e!je il govarrió dichiarerà 
alla Camera che il suo programma non fflu-
ierà. Esso rimane Balla baai segnénti : 

Rinunzia a qualsiasi espansióne in Africa. 
Niente rioocupazlone . del Tigre. Oonserva-
.zione delia posizioni óocupiite. ÓrgàniSìzaEionB 
dei!4 difesaJ , 

Per attuare questo pragranima. il governo 
non manderà altri rinforzi di truppe a Maa-
saaa'5 anzi a suo leppo il corpo d'operazione 
Tcrr i ridotto al puro necesaarioi Si oonti-
auerà'invece a mandare viveri, materiali e 
muli, per avere pronti in qualsiasi momento 
i mozzi logistici neeossari;' ' 

Le truppe possono, essera mandate in (jual-
siafi rabraDÌito eiì in qualsiasi rniaura. 

P r o p o s t e (li M a n g a s e i à 
. (Ai L.) Roma, 23 ' 

Il generale Baldissera li», respiato la pro­
poste di Mangasoià per un accomodamento. 

Le istruzioni, mandata da Roma, sono ; di 
trattare Mangaseià né più né mono clie per 
un ribelle. Non ìnteiidenilo il governo riod-
nosoorlo por capo del Tigre, Baldissera loip-
sogairà e lo combatterà ad oltranza. 

Oro a Massa i i a 
{A. L.) Berna, 23 
Il ministero del Tesoro ha disposto per l'in­

vio immediato a Massaua di B milioni di lire 
in oro, richieste dal generale Lamberti pel 
vettovagliamento delle truppe. 

Si manderà anche una certa quantità di 
monete eritree.. 

Al t r i a m m a l a t i lU r i t o r n o 
Massaua,, 23 

Oggi è partito 11 piroscafo Vincenzo Florio 
con 500 malati per Messina. 
Voci d i dissensi p e r l e c o s e d 'A l r i c a 

(A. L.) Roma, 2H 
Si torna a far correre delle voci di dissensi 

tra gli on. DI Ruiiinl e Castani, relativamente 
al'.s cosa d' Africa. Qaesta volta le voci avreb­
bero una certa consistenza e si parla perfino 
dell'entrata di Rcsraann nel gabinetto col por­
tafoglio degli esteri. 

U n a siiBile scelta non potrebbe ohe giovare 
al ministero, ma ó poco verosimile cha Hos-
sffiann accetti. 

Ciò c h e d i cono i g i o r n a l i 
s u l l ' a t t u a l e n o s t r a s iUiaz lone 

in Alvlca 
(G. S.) Roma', S3 

Nuovi dispacai cC Africa 
L' Esercito assicura che sono giunti al go­

verno nuovi dispacci d'Africa. Crede che non 
si ooraunioimo perchè, non sono impoi tanti. 

Il nuoeo consiglio dei minisiri 
h' Agenzia Italiana creile che un' nuovo 

Consiglio di ministri si riunirà sabato per 
concretare le dichiarazioni che Rudinl fard 
alla Camera sulla questione af-ioana. 

L'Estrema simstra Cd il minisiero 
V Affenxia Ilaliaha stasera afferma ohe 

noi Ministero sonvi due correnti. Circa la re-
spohsabllità degli ultimi avvenimenti d'Afiica. 
Ricotti, Brin e Perazzi si troverebbero in 
disaccordo cogli altri colleghl. 

TI! ìiloooa sulte àòste abissine 
Nel circoli politici si ritiene necessario ohe 

l'Italia dichiari uflolalmente allo potenze lo 
.stato di guerra e il blocco alla costa abissino 
per evitare gravi .incidenti. Si oredeanzi im­
minente la pvoolamazlono dal hlocaov 

n Re e le 'cose d'Africa 
Dopo la firma. Il Re ha conferito oggi con 

Rudini.e Ricotti circa la situazione d'Africa. 
/ / maggiore Salsa ed » generate Mazza 
Nulla si sa ,-inoorii del Salsa, m:i si credo 

ohe non tarderà ad ()<soi-e rilasciato. 

11 generalo Mazza, del quale si parlò tanto 
in questi giorni a proposilo dui toledrammu 
erralo (datato da Ailgrat anziché da Aili-Oajè), 
si trova sempre ad Adi-Oa.ie oom« eomanda'nto 
di brigata, collo due divisioni ivi raccolto. 

Le nostre forzo in Africa . 
t/i forjlé li' Africa sotto il comaniìo di Bai- ' 

dissora si compóngono secondo I dati ufll-
Oiali : di 1,300 udlciaii ; «,500 nomici di 
truppa dei quali 30,500 bianchi e 10,000 m-
digdni. 

I quadruiìedi sommano a 9„800. 
/ muli per f Africa '• 

La Tribuna sostiene eliequaistio a Messina 
giunse r oHiin'ó'di .'ìospeiidéì-o'la vendita .di 
muli già se ne orano venduti circa 300, per­
dendo essi 100 mila franchi. 

Ricotti ih seguito alla richiesta di Baldis­
sera dispose pel pronto invio in Africa di 1200 
muli'Clio'si trovano lra''Napoli'e Messina. 

Il ministero e la questione africana 
VOpihione, rispondendo a coloro i quali 

temono che li ministero vada da un eccess'o 
all'altro e che ora voglia la guerra a fondò, 
dòpo'é'sJei'e'stà'ftì dcdusato dì v'òlér pace ad 
ogni costo, 'dlcei •". ' ' ' 

« Una accusa non è più fondata dell'altra e' 
un sospetto non Ila maggior ragione dell'al­
tro. Il hiinlstero prèsauterà alla Camera i do­
cumenti ali espórrà i suoi propositi, che sa­
ranno inspirati all'iutoresso e alla digiiità 
dell'Italia; poiché iioo sulle idee, degli altiji 
ma sulle proprie un ministero ha diritto di 
essere ^iitdioat». Quanijo avrà parlato si potrà 
discutere perchè allora soltanto sareino In 
grado di dire: Eos ore tuo te judioo. » 

La stessa Opinione dice ohe, il nilnlstei'o 
prepara i documenti da presentare il 28 apriia 
alla Camera sulle vicende africane; aggiunge 
che il Governo ha, natui'alraepte, la copia 
delle lettere ohe furono restituite a Menellck 
e che II Libro Verde conterrà tutte le lettere 
di Moneliolc e di Baldissera s tutti i docu­
menti scambiati fino all'ultimo momento. 

La lettera di un "dervish,, 
Il Figaro pubblica alcuni hranl di una let­

tera pervenuta dal Sudan per la via di Gl-
buti (Obock), in data del 17 ramazan (2 
marzo 1896), allo sceicco Abou Naddara, elio 
vive a Parigi, e che traduciamo per i hostri 
lettori, ritenendola interessante pei particolari 
che contiene : 

« Sappi ed informa i fig'i della potenza a-
mica, oho noi siamo più forti è più uniti di 
cha si credo. Dite loro ohe i leoni neri del 
deserto, sono cosi numerosi come l granelli 
di sabbia dal loro deserto. 1 dersisoì, iditeh-
soi'i intrepidi dalla feJo e della patria, sono 
più di centomila guerrieri. Si, noi abbiamo 
trentamila fantaccini, niaroianti ijiù rapida­
mente della gazzella e ilei dromsilaii : dieci­
mila cavalieri, sempre pronti a rovesciare il 
cavallo dei loro avversari, e più'di sosSanta-
mila combattenti portanti lande a scimitai'e. 

Quanto ai numero dei volontari, che 1' a-
vioinnmonto della « cavalletta rosse » (soldati 
inglesi) farà sorgerò, sarà immenso. Siate si-
euro, 0 venerabile sceicco, oho i sudanesi an­
dranno davanti al nemico colla stessa gioia 
colla quale le anime dei martiri volano verso 
il paradiso, ove la attendono i celesti sorrisi. 

Non domandiamo la guen:a, ma non la ri­
fiutiamo. ' ' " 

Fotrebba essere fatalo a quelli che ce la 
dichiarano e distruggere 11 giogo iniquo sotto 
il qualG da quattordici anai sono curvati l 
nostri fratelli egiziani 1 

Le spade, 1 fucili ed I cannoni, non ci 
mancano e la polvere, la capsule, e le car-
tucoie, sono opera dolio nastra mani a le no­
stra fabbriche possono rivaleggiare con quella 
deglMnfàiieli. 

Noi li attendiamo dunque coraggiosamente. 
Allah non accorda la vittoria che a queìli 

che si battono per una giusta e santa causa. 
Gli stati maggiori d'Essayod Ahmed Ataiohi 

e di Osman Digma sono comiiosti da egiziani 
ed abbiamo anche qualche ufilciale frangis 
(europeo). 

Ohe 1' Onipossante fortìBohl le nostre brac­
cia, afflohò noi alibiamo a provara agli ih-
glesi, che la punta d'acciaio dello nostre lan­
cio è sempre mortala. D'alti'ondo la prodeitiia 
ed il valore dei llgli del Slidan sono a loro 
corfoscìuti. 

Insensati 1 Essi hanno oi'oduto dì armare 
contro di noi lo pooioeo HI Soiiorohi di Ti'i-
polì, por attaccarci dal lato dì Darfour. Que­
sto sant' uomo od i suol valenti adepti non 

lovei-annn inai U* anni onetro di noi, ci sor-" 
viraiifjo piutt')HÌo Ili ' iiid.). 

Ciò ohe ci opprimo-il cuore od affligge l'a­
nima nostra, o Abnu Naddara, è il vedere i 
nostri fratelli d' Ksillo spinti dagli inglesi ad 
una guerra fralriclda. Ohe Dio ci perdoni il 
sangue mussulmano innocente, ohe la fatalità 
ci obbliga di versare 1 Quanto gli abissini, dal 
quali ci credono minaooiati, rassiooratl p 
sceicco, ossi ci aiuteranno, se noi lo vori-emo, 
piuttosto che combatterci». 

Potrebbe però anche darsi che quésta let­
tera fosso semplicemente inventata.... 

Cod ronch i a P a l e r m o 
L ' a r r i v o 

Palermo, 83 . 
Alle ore 3.45 pom. è arrivato il ministro 

Codronchi,,commissario civile palla Sicilia. Fu 
ricevuto da tutte le autorità civili o militari 
e da grande folla, slàzionante nel pressi della 
stazione; ohe lo aoclMuò oalorosamenta. 

I l p r o c l a m a 
Palermo, S3 . 

Codronchi ha emanato il seguenta prolama.-
SiOttUNl! 

« I! mio primo saluto all'isola gloriosa si ac­
compagna al ricordo che essa è la terra dova 
an proclama salendo del 14 maggio 1860 af­
fermò per primo la unità della pàtria e che 
gl'istituti liberi, parlamentari, hanno in que­
sta parte d'Italia le più antiche e nobili trai-
dizlotìi. 

Il governo, proseguendo negli iutendimenti 
che lo indussero a proporre al Re un grande 
aitò di paolfloaziona, mi alHda l'inoarloo di 
provvedere a proporre delle ritorme dirette a 
rimuovere le cause dì malessere a di pertur­
bazione colla maggior sollecitudine. I ' vostri 
interessi economici ei amministrativi, e la le­
gislazione chi li dìtende, {ortiBcherànnò l'or­
dine pubblico in maniera durevole e sicura. 

Chieggo pertanto consiglio ad aiuto da tutti 
i cittadini, perchè l'accordo fra il popolo eli 
governo restituisca la pubblica flduoia e alla 
amministrazione la libertà e la giustizia e as­
sicuri al paese l i prosperità a la pace. Con 
questi .sentimenti e propositi assumo l'affloiò, 
a! cui aiiempìraento occorre fede reciproca; 
come la ho in voi, ci.sì invoco la vostra in 
nome A' Italia a del : Re • firmato; Ministro 
commissario civile per la Sicilia. » 

Codronchi 
L a m o r t e 

del s e n a t o r e Rugge r i D e l l a T o r r e 
Romano Lombardia,. 23 

É morto il senatore Ruggeri Della Torre. 
Il b a n e h o t t o dei g i o r n a l i s t i 

Roma, 23 
Stasera nel salano dell'Associazione della 

stampa vi fu un banchetto atiìmatissimo in o-
nore dei congressisti giornalisti di duecento 
coperti. Vi assistettero alla tavola d'onore'il 
sindaco principe Ruspoli, il ministro Carmine.. 
Al levare delle mense Bontadini presidente 
della Associazione della stampa e del Con­
gresso ha briudato alla libertà della stampa. 

li ministro DarmiBB-brindò al presidente 
dell'Associazione della stampa ed al congresso 
augurando ohe la stampa rpgglunga sempre 
più grande prosperità ed autorità. 

Parlarono inoltra II sindaco Ruspoli, Chiesi, 
Armandi, Signoreili, Vassallo, Raimondi, Pe-
relll. 

Tatti gli oratori vennero vivamente ap­
plauditi. , 

,Un pe l l eg r inagg io 
v e n e t o - l o r a b a r d o - e m i l i a n o 

d a v a n t i a L e o n e X H l 
Telegrafano da Roma, 23 sera : 
Il Pupa ha oggi celebrato messa nella 

sala (lolla bealilicaziono. V ri'a gran folla 
dì italiani ts di stranieri. Campavi, diret­
tore del pellegrinaggio vonoto, lombardo 
aJ emiliano pronunciò un discorso. Il Papa 
ha risposto bi'ovamente. 

Poi il Papa ricovelte in udìon'iti privata 
Campai'i o i promotori de! polìegrinaggio, 
che gli oiTi'irono le sommo raccolta nello 
provinolo di Torino, Cesena. Modena e Bo­
logna. 

11 Papa vastità diigli libiti pontiiitiiiìi im­
parti la benedizione. 

Il p r i m o m a g g i o 
L' Osectiatóro ÌÌOHIHHO di lori dice ohe 

F on. Rudinl, olirò lihc una circolara sul-
l'accattonaggio Ila mandato^ai pi-ofolU un' 

altra circolaro in cifra riguardo al irtuyi-
munto doi partiti avanzati nel primo maggio. 

D e p u t a t i a R o m a 
Benché nianehino aneoi-a (piatirò giorni 

alla riapertura della Camera Legislativa, 
parecchi deputati dello provinoie sono giunti 
alla Capitalo anche ier sera. 

X 
R i u n i o n e d i d e p u t a t i 

(A. L.) Soma, 23 
Sì annunzia per martedì mattina una riu­

nione di deputali d'opposizione,• Convocata 
j dall' on. Sonniuo. 
j In quel giorno avrà pura luogo una riunióne 
; di deputati socialisti. 
' I n t e r r o g a z i o n i e d i n t e r p e l l a n z e 

(A. L.) ROTM, S3 
Nef'prosslmo consìglio del ministri si deci­

derà sulla condotta, che dovrà tenore il go,-
, verno di fronte alle numerosa interrogazioni 
ì ed interpellsnza pervenute alla presidenza 
• dalla Camera, .sulla politica interna, estera e 

óoloniale. 
ì È certo che qaell» sali'Africa saranno .svolte 

nello prime seduta ed è facile ohe nella prima 
settimana abbia luogo- un voto politico. 

X •• •• 

Il GabinéUo Rudìnì 
e ìa n o s t r a A s s o c i a z i o n e a n t l r a d i c a l e 

Si 80, Ohe di tratto la tratto, quando le e-
slgono le convenienze locali o il momanto po­
litico, si raduna la presidenza AeWAssccia' 
zlone antiradicale, colle presidenze a coi de­
legati dei Sestieri, par discutere a per affia­
tarsi. 

lì cambiamento avvenuto nel I^Iinistero non 
poteva lasciare haturalmente indifferenti i pre­
posti alla AssoalaKiona nostra, ciie abbraccia 
tanta parte della vita pubblica veneziana. Essi 
si riunivano adunque, e dopo lunga discus­
sione, conclusero che l'Associazione, visti i 
nomi e il colore degli uomini saliti al potere, 
non potrebbe Immediatamente e ragionevol­
mente diffidare del loro intenti. Che anzi qual­
che atto emanato direttamente dal ministro 
dell'interno, darebbe a oretiera che mai coma 
ora l'ordine pubblico sarebbe stato ofBoace-
mente tatelato. 

Però, sia per le oscillazioni dovute alla e-
sìgenze parlamentari, ohe qiìalcha volta limi­
tano pur troppo la libertà dì aziono dì un Mi­
nistero, sia per i vincoli personali contratti 
con uomini politici, sempre dal ptirtlto com­
battuti, l'Associazione non sì senta disposta ti 
seguirà a occhi chiusi il nuovo Gabinolto e a 
secondarne l'azione, tanto più che Ano ad ora 
uè si è dichiarato parlamentarmente, né agli 
occhi degli Imparziali, il Ministero ha nel suo 
bilancio colpe, o benemerenze. 

Fedele quindi al suo programma. In forza 
del quale essa ha seguito il Gabinetto Crispi, 
ohe ha avuto il marito incontrastabile di man-
tenera la tranquillità pubblica in momenti 
gravi, e di ristorare la finanza nazionale, l'^ls-
sociazione Àntiradicale si ripromette di spen­
dere le siie forze nei limiti della sua tzioiie 
in Venezia atfuorlin appoggio al nuovo Ga-
blttetto, quando esso dimostri di non venir 
meno ai due punti sostanzitili (politica intern.i 
a finanza) cha hanno informato la condotta 
del precedènte Ministero. 

X 

Gì para che quesiti saggia decisione (che in­
terpreta del resto il pensiero del Veneto po­
litico) sia quella ohe megiio incontri lo spi­
nto di tutti gli aderenti dall'Associazione An-
tlradìcaie. /"Goss.Jtft' KciwJsi'a) 

Corriere, deirEst.ro 
Lsk cr is i i n F r a n c i a 

M i n i s t e r o o C a m e r a 
Parigi, 23 

La sinistra radicale presenterà nell'odierha 
seduta della Caraara una niozioae chiodeate 
la riuniona dal Congresso per la revisione 
dalla costlluzione. 

rariiji, 23 
Camern. — L'aula o la trìbniw sono .iftol-

late; quollii diplomatica è coniploia. 
Bourgoóis log.,!0 la dk'hiara.;tiìiu! minislo-

rìalo; questa riCvn\Ì3 il voi.-' •.'.k>',',:\ Cw.v.tM'.i s 
tavoro dei credili poi M.uìa;;.,., : riorua-
meuto deliberato dal Sonai.> . .K- ,,:,,• il g;.-

bìnottn nel!' Impossibilità di agsiourare in modo 
legala il funzionamento dei .servizi militari nel 
Madagascar. 

La Oimora avendo dato a! ministero splen» 
dìde prove di llducla il gabinetto no» oradetti 
possibile rassegnare le dimissioni a Faura pri« 
ma di avere reso confo alla Camera stessa 
dei patriottici motivi della sua riaoisione. Nes­
suna altra considerazione lo avrebbi deeiso|9. 
rinnegare la dottrina di Gambetta che ricono­
sce alla sola Camera la direzione generale 
della politica e il poterà di fare i ministeri. 
Il diritto d'interpretare la costituzione aou 
appartiene a nessuna delle due Camere, ma 
all'assemblea nazionale. 

La dichiarazione difende quindi il ministero 
dall'accusa di aver seguito una linea incosti­
tuzionale 0 termina esprimendo la speranza 
cha la maggloi'anza ritormatrlce formatasi sul 
programma del gabinetto continuerà la poli­
tica democratica attendendo con fiducia l'pra 
io cui il paese prónunziorà il suo sovrano 
giudizio. [Applausi a sinistra). 

Bourgeois .seguito, dagli altri ministri esco 
dall'aula mentra dall'estrema sinistra si grida: 
«Onta a! Senato, abbasso il Sanatoi> [agitU' 
ztone prolungata), Bourgeois e gli altri mi­
nistri si recano al Senato ed intanto Ripard 
deputato della Cote d'Or e Goblet presentano 
degli ordini del giorno a favore d'una politica 
radicale e della preponderanza dal suffragio 
universale. 
: Maurizio Lebon contasta alla Camera il di­
ritto di discutere mentre manca qualsiasi go­
verno e chiede l'aggiornamento della discus­
sione. , 

' La Camera .accorda con 591 voi contro 
208 tale proposta d'aggiornamento. ,''Dupìi<;e 
mi-oa d'ùpphmsi a sinistra). 

La Camera accorda con 291 voti contro aSO 
la precedenza al segueuta ordina da! giorno 
dì Rìcard, cui ti associa pure Goblet: 

« La Camera afferma nuovamente la pre­
ponderanza degli eletti dal suffragio univar» 
sala e la decisione df conlinuare in una po­
litica di ritoi-ma democratiche, - e passa al­
l'ordina del giorno. » 

La prima parte dì tale ordine del giorno è 
approvala con 309 voli contro 38 e la secon­
da parte è approvata con 417 voti contro 37 
fAPPlausiJ. . 

Diatro domanda di 40 membri del centro 
la votazione sul complesso dell' ordino dei 
giorno Ricard-Goblet si fa a scrutinio pubblico 
alla tiibuna, per appello nominale. La destra 
ed 11 centro si astengono. 

11 numero legala è di 291 veli, non rag­
giunto, ma in conformità al regolamento, i 
segraiari avendo; constatato la presenza ili 
oltre 291 deputati il vota è dichiarato va­
lido. 

L'ordine del giorno Ricard è approvalo 
coiuplfssivainenta alla unanimità di 258 vo­
tanti, poscia vengono presentate parecchio 
proposte per la revisione della costituzione 
cha vengono rinviata alla commissione. 

Infine, sa domamia dì Dovells, la Oaniara 
si asgiorna a marte li. 

Parigi, SS 
(Senato) - Frantk Ohsuveau a noma della 

Oommi^iona Sniuiziana presenta la relazione 
favorevole all' approvazione integralo del cre­
diti per il Madagascar. 

La discussione è rinviata, a domani. 
ìarigi, SS 

La riunione doi ministri dìraissioiiari ail 'E-
liseo fu breve. Felix Paure aec-jitò le dimis-
.sìoui dei g;ib:netto. 

Oro lesi l'he Felix Faure cnniiiioietà domani 
a coiKuliara i prìncpiìi personaggi. riguardo 
la formazione del gabiiiotlo, e confarìrà anzi 
tutto noi presìdoflli della Osiuert!!. 

Da Bologna 
(NOSTRA CoRRSsrofiDEN.!.̂ ) 

Bologna SS 
Al Lieto Musicale — Rtgoteliù — Panora­

ma - Confa'enza - Sotìusefizloni =« 
UH reduce da Cttrtmii — .-1 Reggio S~ 
mi.'ia — Esiwsi:-'mii' Fninteaco Ffan~ 
eia — Jì nei) questure — ti j»wV Ber-
Soiini - CiMsfcr.' ii fedele ~ Pafd'nici — 
Uitìfi Pii'Srù iìiiHiiiii — -l.'*-.' j t s s t e — 
Ai (\>riìi!i'a:ii —= Li) sfufitanc, 

i,Ottoi;«o) - Mi si uaiiiUiZia un geiiiale aia-
oarto iì.i trodiciMino pi.-(iiisin Eunca Tost'lii. 
A Fireiiit», entusiasmò, <> la crìtica le fu dstv» 

http://deirEst.ro


vero hanìgna. Fra breve nnohe li pubblico del 
nostro Liceo musicale è cliiamato a giudi­
carlo. 

— Al teatro Brunotlì" si sustiens con grandi 
aforzi il IUgolcUo. L'opera 6 bistrattata. Piac­
que la prima donna Maria Oappellaro, o fu 
oalorosanjonto applaudita nella variazione di 
Prodi. Domenica ultima della stagione con 
Norma. 

— Al Panorama artistico intemazionale è 
ainmìratissima la serie che comprendo le feste 
per l'inaugurazione del canale di Ifiol. 

, - - L'ultima conferenza della Società Inso 
gnanti, lia luogo questa aera. Parlerà In fran­
cese la signorina Elisa Sohotiler di Berlino. Il 
tema, ckie già in altro corriere, annunciai, e 
ohe qui ripeto, è «Le siècle de Luis quatorzo, 
Molière et Rad ne». 

— La .«ottoscrizione del nuovo titolo al i 1|2 
per cento pel prestito emesso dai Ministero 
dei Tesoro all' interno, ha superato, anche 
nella nostra Bologna, ogni migliore previsio­
ne. I sottoscrittori copersero dei milioni di 
capitale, calcolato cosi un deoimo dell' Intera 
emissione conclusa dal sindacato, tutelante la 
Banca d'Italia. Ancho il piccolo risparmio, non 

- da meno, ha contribuito sottoscrivendo car­
telle isolate. I*S un pronostico sìgnillcantissimo 
di reale risvoglio finanziario, di reale risve­
glio morale. 

— É arrivato stamane tra noi 11 soldato 
Domenico Palibrls di Udine, del 20,mo reggi­
mento artiglieria, stanziato a Padova. Il Fab-
bris combattè ad Abba-Oarìma con la colonna 
Albertone. Convalescente ritorna, per tre mesi 
in licenza, al suo paese nativo. 

— Mintmiis m'informa, ed io pubblico vo­
lentieri, che a giorni, al Politeama Ariosto 
di Raggio Emilia, andrà in iscena, allestita 
decorosamente, dalla Società cooperativa mu­
sicale, l'opera un Batto in maschera. Auguro 
brillanti BUooessi finanziari. 

— Nella vastissima sala del palazzo del Po­
destà, il 10 maggio a' inaugura l'esposizione 
provinciale di belle arti della società France­
sco Francia. Il premio di mille lire verrà as­
segnato all'opera migliore di scultura o di pit­
tura, ma ad artista bolognese, o quanto mono, 
residente nella provincia. 

— A nuovo questore fu nominato il oav. 
Neri. Ne dicono un gran bene. Noi sempre 
parchi nella lode, lo attendiamo all'opera. 

— Stasera il prof. Bertolini riprende il 
corso delle suo lezioni di storia del Risorgi­
mento italiano, trattando della rivoluzione del 
1860 nell'Italia Meridionale. Con altra corri­
spondenza riassumerò il discorso dello storico 

insigne. 
— Il cassiere della società del gas, Ettore 

involando una forte florotti, è scomparso 
somma in cartelle della rendita, in oro e bi­
glietti di banca. Il Oorettl percepiva un ono­
rario di 300 lire mensili, non giuooava, né, è 
provato, oonduceva, con la moglie, vita di­
spendiosa. Intanto la questura indaga. 

— Domani partirà per l'Africa Virgilio Oao-
oìnì tenente al locale comando territoriale del 
genio. Questa sera gli amici gli offriranno una 
bicchierata d'addio. Il tenente-colonnello To-
uelli-Pallavicini, darà il saluto del comando. 

— L'annunciato dramma storico Qian Pietro 
Galluzzi del capitano Ponziano dei Oamaldoli, 
che doveva essere rappresentato sabato a sera 
a benetìcio dei feriti d'Africa, è sospeso. Dirò 
meglio la certezza di un capitombolo, di un 
naufragio, (m'accertano il lavoro inseeneggia-
blle, e perchè allora si provò!) - indussero, 
assennatamente, l'autore a ritirarlo. Continua 
pure Gian Pietro Qalluzzl a dormire indistur­
bato i tuoi sonai... Oh il dolce obliai 

— Alle nostro Assise si dibatte una causa 
grave contro il delegato Jasoni. L'atto d'ac­
cusa diffuso e particolareggiato, non mi per­
mette iiemmeno di riassumerlo. 

Vi informerò della sentenza. Il Jasoni è par­
migiano ammogliato con Agli. È delegato da 
circa nove anni. Prima della sua carcerazione 
era di stanza a Cuneo. 

— Al Oontavalll, con interprete Goffredo 
Qalliani, si rappresenterà l'Arduino d'Ivrea. 
L'incasso serale si devolverà a beneOcio del 
feriti d'Adua. Mi riprometto un bel successo. 

— Da tre giorni piove dirotto. La tempera­
tura si è sensibilmente abbassata. Una grande 
tristezza invado l'anima.,, oli l'almo soleì 

nendo che le suo dimissioni potessero essere 
invito alla padflcnzione degli animi. Naturai-, 
mente, i giornali politici scrivono ognuno se­
condo il proprio partito, ma i fatti veri sono 
questi : il ministero Crlspi nella questione a-
frioann ebbe alla Camera in dicembre i fondi 
ohe ohies9 ed una maggioranza di 107 voti. 
Da quel giorno alla riapertura della Camera 
non vi fu di nuovo che la sciagura di Abba 
Carima. SI può questa imputare al ministero 
passato ? Ogni onesta coscienza dovrà rispon­
dere di no. Risulta invoco ohe erano per via 
alla volta di Massaua do 15 a 20 mila soldati 
che avrebbero potuto assicurare la vittoria. 
Nel combattimento sfortunato rifulse il valore 
italiano di nuovissima luce. Con ufBoiali e 
soldati come quelli, l'Italia non può temere 
nemici e non soltanto in Ablssinia, ma in 
Europa anche. Se rivivesse Plutarco, farebbe 
una vita parallela di più tra _ii generale Da 
Bormida e Paolo Emilio. E poi, ohi non sa 
ohe sotto i veli ormai troppo trasparenti 1' I-
talla non combatteva gli Abissini soliauto? 

«Gli uomini succeduti al potere sono ri­
spettabilissimi e se, politicamente parlando, 
operassero il bene della nazione, al di sopra 
dei partiti e delle persone ohe passerebbero 
in seconda linea, l'interesse della -nazione ci 
inviterebbe a sostenerli. Por.'io potevano avere 
animo più serena ed equanime e collocarsi 
anch'essi al di sopra delle passioni personali, 
ciò che non fooeio. 

«In Africa oggi c ' è un generale, mandato 
dal ministero dimissionarlo, esperto, valoroso, 
plaudente. 

« Egli chiederà i mezzi che crede necessari 
a tenersi per ora sulla difensiva, non imme­
more che le atrocità degli scloani saranno 
presto 0 tardi vendicate da, una giovano na­
zione come l'Italia che con tradizioni storiche 
di gloria militare è risorta ad una nuova 
vita. Però la prudenza esige di non esporsi 
per ora a nuovi insuccessi, ma di preparar 
la vittoria., 

Le finanze italiano lo questo momento 
stanno relativamente bene. Il prestito di, 140 
milioni per 1' Africa non porterà gravi scosse 
all' edifloio finanziario con tanto sapere a con 
tanta virtù costituito dal mio,nobile amico 
Sidney Sennino. 

« Quanto alla situazione interna devesl os­
servare ohe in Italia come altrove vi sono i 
partiti sovversivi che por'raggiungei'e la meta 
cui agognano ai prefiggono por ora due mezzi : 
1' Abbassare il prestigio della Monarchia ; 2" 
Demolire l'esercita. Ma sa il Ministero attuale 
che pur si valse nei primi giorni del cla­
more della piazza e di 'pericolosi consiglieri, 
terrà gli occhi aporti, il pericolo svanirà. Se 
invece con una condiscendenza colpevole la­
sciasse crescere il pericolo, allora il Ministero 
cadrà avanti al convincimento profondo che 
la Nazione ha di vivere e viver bene solta'nto 
col regime costituzionalo della monarchia di 
Savoia. » S. 0. 

LA RUMOIONB DISI, NAZMtBMO" ,, 
OHE aOL'A niilACOLÀTA 7t SnOOl' ' 

VI BENKDISSB, PIANGIilNDO B aPBRAH.DO 
VKNDICmsUi, SOLO ODI SECOLI' 

IL VOSTRO BAHaUia IL VOSTRO SAOKIMOIO 
I BARBARI OaOr VoaiRI STERMINATORI 

REDENTI DALLA SUA OABITAÌ 
SARANNO, IL MONUMBtWO 

SOLO DOGNO DI VÓI 
SARANNO LA VOSTKA OLORIOSA VBMDHTTA 

Il Parroco prima delle esequie disse accon­
cie parole a ieniraonto degli sgrasiati genitori 
Fugolo, a gloria del figlio. La commozione 
era universale e profonda ; molte lagrime fu­
rono versate : la, commemorazione riuaoi or-
diuatlssima a merito dei sigg. Brùsoato Bat­
tista, Zago Vittorio ex brigadiere,. Scarpate 
Tito ex carabiniere, Da RIu Martino, che ia 
diressero. Lodo ad essi, al paese,, che col suo 
obolo ne snstonno lo apese. N. N. 

GaUzignano,, 2 3 . — {rifar.) Per cura di 
questo Municipio venivano ieri reso estreme 
onoranze al doti. Antonio Navarra, por oltre 
trenta anni madico condotto del nostro Co­
mune, e riuscirono nn vero plebescito di a-
more e di gratitudine. 

Di Ini basti accennare ohe fu piuttosto fra­
tello ohe amico di Francesco Marzolo,, il quale, 
parlandone eoa altri, soleva dire-di aver ra­
ramente conosciuti più bella intelligenza e 
più bel cuore. 

Quale altre parole di, elogio potrebbe ag­
giungersi a queste, degne veuamente delle due 
candide e grandi animo cho la morte ha riu-, 
ulte? 

Egli fu il nostro orgoglio in vita e la sua 
memoria rimarrà qui sempre in benedizione. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Consiglio Comunale 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

I.'ji .frica 
e la situazione in ttalia 

/'Corrispondenza Verdf.yl 
Un col loquio c o n G u i d o Baccel l i 

L'on. Guido Baccelli che, caduto Orispl, è 
tornata ai suoi studi di mediciua, nel quali lo 
ho trovato immerso facendogli una visita, seb­
bene ricalcitrante a parlar di politica, alle 
mie richiesto mi ha esposto il suo pensiero 
augii ultimi avvenimenti d' Africa e sulla si­
tuazione in Italia. 

« L'opinione pubblica - cominciò - è Ignara 
d«i fatti come si sano succedati « però i, pri" 
rol giudizi ohe ha emessi dopo Abba Carima 
sono stati giudizi passionali. 

« 11 tempo farà la luco. Intanto il ministero 
passato con libero ed unanime voto si è spon­
taneamente dimesso, offrendosi olocausto vo­

lontario ad una immeritata srea tura e rito-

(NosTRA CORRISPONDENZA) 
Vaccap ìno , 2 2 . — Commemorazione, —-

Ci scrivono : 
Vacoarino oggi fu tutto in lutto ; comme­

morò con tutti i caduti nelle battaglie d'A­
frica il giovane Fugolo Pieiro morto ad Abba 
Garima colla brigata Da Bormida, alla quale 
apparteneva come artigliere di montagna. È 
caduto alle 161|2 colpito come da un fulmine, 
come narrò Sgaibossa Pietro suo compagno 
gravemente ferito. 

La festa riusci splendidissima, se si consi­
derano CIÒ, che può fare ia piccola frazione, 
che die 1 natali al prode. Il modesto catafalco 
era ornato di verdi ghirlande, circondato da 
fasci d'arme raccolte in paese : sui feretro le 
insegna dell'aitiulioria. La chiesa era gremita; 
tutlo il paese, le parrocchie flnitime erano 
accorse alla commovente commemorazione. 
Circondavano il catafalco la fabbricieria locale, 
i rappresentanti della Giunta del Consiglio, 
delle Autorità scolastiche di Piazzola non po­
chi signori e signore, lo scuole maschili e 
femminili, i reali carabinieri j due soldati for­
tunatamente in licenza rappresentavano l'e-
sercito. 

Durante la santa Mossa si ripeterono salve 
di moschetteria eseguita dagli amici del po­
vero Fugolo. 

La nobile contessa Ola Cittadella-Giusti pro­
prietaria della campagna condotta dai poveri 
« desolali genitori del caro artigliere ha • vo­
luto essere rappresentata da' suol agenti di 
Piazzola Big. Luigi Tonellato e Aglio. 

Sopra la porta maggiore dol'a Chiesa era 
affissa questa epigrafe. 

A 
FUGOLO PIETRO 

AI PRpDI CADUTI CON LUI 
FRA L'AMBE Al'BIOANB 

SOLENNI ESEQUIE ', 
VACOAUINO 

Attorno al catafalco. 
LAGRIME E PRECI 

Al CARI F R A T E L L I 
DILANIATI PRIA OHB VINTI 

DALLE SELVAGGE ORDE ABISSIME 
IL DIO DEGLI ESBRCm 

NE CIRCONDI LA FRONTE GLORIOSA 
D'IMMORTALE CORONA 

Seduta del 23 aprile . 
Alle 20.30 il Sindaco avv. Barbaro dichiara 

aperta la seduta. 
Presenti 32 Consiglieri. 
Il Sindaco invita i consiglieri Vason, Zuc-

colini e Treves a fungere da scrutatori. 
Barbaro apre la discussione sul primo ar­

ticolo dell'ordine del giorno e cioè : Comuni­
cazione e ratifica della deliberazione d'urgenza 
presa dalla Giunta per autorizzare il Sindaco 
a stare in giudizio inconfrontodelsig. Orango 
prof. Luigi. 
' Il Sfli^retorto legge l'atto. 

L'autorizzazione per alzata è approvata. 
Il Sindaco propone che si accetti l'offerta 

in dono dal Comitato pel ricordo marmoreo 
in onore di Aristide Gabelli del civanzo fatto 
di una rendita annua di L. 55, per istituire 
un premio annuo col nome « Aristide Gabelli » 
a favore della R. Scuola Normale maschile di 
Padova. 

I, consiglieri prof. Giovanni Alessio e avvo­
calo FriZMrtn propongono delle aggiunte. 

Il Sindaco le accetta, purché il Consiglio 
approvi. , 

Il Consiglio a maggioranza approva. 
Si approvano senza discussione gli art . 3 

e i posti all'ordine del giorno. 
11 Sindaco dà la pareli all'assessore Ro-

manin-Jacur relatore sulla proposta di ces­
sione alla signora Bandon Antonietta vedova 
Santini di un tratto di terreno del fondo an­
nesso alla Loggia Amulea.. Parla a lungo. 

Camerini. È contrario in massima alla ces­
sione di terreni di proprietà comunale. De­
plora la mancanza d'un vero giardino pub­
blico in Padova e non trova opportuno 11 di­
minuire, di una parte, sia pure piccola, l'u­
nico giardino pubblico, ohe Padova possedè. 
Propone che non,si facci codesta cessione ed 
è dispiaceste di non esser d'accordo, su que­
sto punto colla Giunta. 

L'assessore liomanin-Jaour sostiene la pro­
posta facondo osservare che il giardino non 
ne risentirà alcun danno, poiché l'area In 
cessione è" fuori della cerchia del giardino. 

È approvata ad unanimità. 
L'assessore Sacerdoti è relatore sulla ces­

sione alla Società Veneta di un tratto dì straila 
privata a ponente del Mappalo N. 436 V in 
Altichiero, rendendo comune, in correspet-
tivo, un muro divisorio di proprietà comunale, 
eretto per metà su tóndo della Società. 

Sacerdoti invita il Segretario di leggere 
l'atto di domanda. 

Vason dichiara, ohe nella sua qualità d'Im­
piegato della Società Veneta, si asterrà dal 
voto. 

Dopo animata discussione fra i consiglieri 
Giusti, Camerini, Colle, .il Sindaco e l'as­
sessore Sacerdoti, 11 Consiglio approva. , 

Ed 11 Sindaco leva la seduta pubblica e 
prega II pubblico a sgombirare la sala por la 
seduta segreta. 

So;,o le 21.10, U.... 
X " 

In seduta segreta 
L a quos t lo i ie del Gaz 

Il Consiglio Comunale al radunò poi io 

aver la Società Liònes»'del Gaz propost*'lai-
cessione dell' lnter»!9na officina e la canaliz­
zazione verso il compenso di lire 650 'mila 
pagabili in due ratoy unàìsubito e l'altra-ialla 
fine del 1897, senza interessi - spese di oon--
tratto metà per ciascuna delle duo parti .con­
traenti. 

La cessione dell'esercizio del Gaz al Comune 
avverrebbe il 30 Settembre a. e. anzichèi-nel 
Settembre 1897. 

Il municipio manterrebbe fino alla scadenza 
del contratto il prezzo attuale del gaz, dimi­
nuendolo dopo, e spendendo cesi circa quat­
trocentomila lire pel riscatto del materiale,, 

II Consiglio adiananlmità incaricò la Giunta 
di trattare l'affare-e,di oonoretàro proposte 
che si discuteranno nella seduta di Lunedì. 

,Oon ciò il noto progotto della ore.iione a 
nuovo della offloiaa del gaz e del relativo 
prestito di L. I;4()0i000 contratto colla Gassa 
di Risparmio e pel quale 11 Consiglio era stato 
chiamato a decidere, resta momentaneamente 
sospeso lino a cose sistemate. 

X 
La seduta del Consiglio Comunale 

di questa sera 
Avvertesi che la seduta del Consiglio Comu­

nale indetta per le ore 20 d'oggi 2 * corrente 
seguirà totalmente segreta. 

COSE MILiTARI? 
II i iuovoi lluclle a l l ' esercUt t . . 
Per disposizione del ministero della guerra 

tutto l'esercito per ia fine del mese di giugno 
dovrà essere- armato del fucile a. piccolo ca­
libro, modello 1891. 

R i c h l a i a o del le s e c o n d e c a t e g o r i e . 
Quanto prima verrebbero richiamate lo se­

conde categorie di tutte le classi per dare a 
questo contingente una breve istruzione. 

- ' » 
BoUat t ino de l la pubbUBtit i s t r u z i o n e . 
Dal Bollettino della pubblica istruzione 

rileviamo: 
A. Stefani, addetto all'Università di Padova, 

è portato lo stipendio a 1500) lire annue. 
Ili Bollettino stesso contiene una circolare 

dettante le norme generali, allo scopo di dare 
un unico indirizzo nellas oonipllazione dei prò-, 
getti nell'appalto, nell&direzione della cont»-^ 
biuta e collaudnslflue di lavori affidati al di­
rettore degli uffici ri^ionali: di conservazione 
dei monuioenti. 

S c l i e r m a . 
Nella 170UI della settimana scorsa al nostro 

ctoft di scherma rimasero vincitori per la 
spada il sIg. Pietro Fabris e por la sciabola 
il sig. Oorio Francesco. 

Domattina col treno delie 6 la squadra dei 
nostri schermitori si recherà a Vemeziia per 11 
Torneo che avrà luogo dal 25 al 2.7Ì corrente, 
essa si compone dei signori Boer, Montalti, 
Ferri, Fiorentini, Ooriò, Fabris » Gasparini. -j 

I signori prof. Cesarano e bairone Massa fu­
rono dal Comitato veneziano pregati di far 
parte della giuria, e perciò, precederanno i 
nostri schermitori partendo questa sera. 

Auguriamo ai simpatici giovanotti di tor­
nare vittoriosi continuando così le bella tra­
dizioni del nostro clu't di sciierma, 

«"« 
P e l c a d a t i tì' Afr ica . 
01 scrivono da San Pietro Viminario, 23: 
Oggi, nella chiesa parrocchiale di Vanzo, in 

comune di San Pietro Viminario; ad Inizia­
tiva del M. Rev. Oapellano D. Giuseppe Oo-
muzzi, ebbero luogo splendidi funerali pei po­
veri caduti d'Africa. V'intervennero tutt) la 
Autorità, gl'impiegati e le scuole del Comune. 
Nella mesta cerimonia l'ordine fu ammii'abiie. 

L ' I s t i t u t o di B r u s e g a n a . 
Ieri gli allievi della nostra Scuola Agraria 

a Brusegana si recarono a Oonegliano per 
faro prima una visita a CoUalto dlSusegana, 
quella splendida posiziono aramiratissiraa dai 
tworisies, si recarono poscia a Oonegliano e 
vi visitarono ì due corsi della R. Scuoia E-
nologioa e gli stabiiimenli industriali che si 
trovano colà, 

.'-
A c q u e d o t t o . ' 
La Deputazione Provinciale dì Padova ha 

pubblicato il seguente 
A V V I S O 

Per Iropreveilute circostanze, si è dovuto 
protrarre l'esecuzione dei lavori per la dira­
mazione dell'acqua potabile al Bassanello, dì 
cui all'avviso di questa Deputazione in data 
17 corrente mese. Pertanto la sospensione del 
transito dei veicoli a ruote nel tratto di str da 
provinciale fra la Barriera Vittorio Emanuele 
a l i ponte sul canale, scaricatore del Bassa­
nello, viene rimandata ai giorni 27, 28 e 29 
di questo mese istesso; avvertendo sempre 
ohe durante i menzionati lavori il transito 
dei veicoli suddetti dovrà avviarsi alla volta 
delia Barriera Saracinesca. 

Padova, 83 Aprile 1806 
il Presidente 

MORONI 

lanza del paiWonei che sta va seduto, paciflo», 
a bere nel vicino-Giiffè Sai van, fuggii 

Venne fermato da alcuni astanti allo sbocco 
che da via Patriarcato conduce alla-via San 
Pietro, 

Non si èl*9, .f(irtanatam,ente, a* lamentare 
alcuna disgrazia.-

*•. 
Ubriaco^moìiBSto. 
Nelle oro'pom. d' ieri a;n giovanotto, nella 

piena ubbriòohezza, molestava, in, via Savo­
narola, i passanti.. 

La scena durò poco, gi acche passava per 
di là un'am«co del devoto a Baoo ohe, pre­
solo sotto iin braccio, lo «onduase a casa. 

Meglio Oasi I • 
• • • 

N u o v o ,aeg0selo. 
Domani, sabato, verrà apèrto,al pubblico ir 

nuovo negoeio di ombreni, bastoni, oggetti da< 
viaggio edJ altro,, che la ben conosciuta ditta, 
Pietro Saratelii ha ve luto, a decoro della, 
nostra Città, trasportar» j in Piazza Garibaldi,, 
attiguo al! Ristoratore iStella-d'Oro. 

Gli ampi locali, ia quantità variata dei g e ­
neri, il loro m»dloo prezzo.e la gentilezza 
ed esperienza del personale adibito, fanno spe--
rare al proprietario 1)0001 affari. 

Ciò che di cuore noi gli auguriamo. 
* ' . 

Nozae. , 
Oggi aiulio Girardi maestro superiore- in 

ArquàBolesine giurò fed8> di sposo alla gen­
tile e colta signorina Luigia Bortoktzsii. 
Anima gentile d'arti3ta„,al giovane avientu--
rato sii schiude il più sereno cielo d'amore.. 
Fra 1! gaudio del felicissimo avvenimento 
trovino, modesto posticiao anche le f^ìcita— 
zioal dell'amicizia migliore. «,»:,, 

* ' . , 
D ^ r a z i a o r r ih l te . . 
Al Bassanello, un carro tirato da buoi ebbsi 

ad investire, la ragiwzìna Vittoria Presoura., 
Le ruòte del pesante veicolo conciarono assafc 

male l'Infelice ohe fu, ricoverata all'Ospitala, 
in grava stato. „ 

CoRRtEM DELL'àBTE 
T E A . T R O G A R I B M ì D I 

L'Onore, del Sudermành, rappresentato ieri 
a sera dalla Compagnia Paladini-Zampisri eb­
be un vero, successo. 

Il pubblico,che supera a pniari ooaquanta 
diligenza la Compagnia sa rappresentare la 
bellissima commedia sociais,, accorse in gran 
numero, al « Garibaldi »,, La signore erano 
molte» i, palchi al oompletoi poltrone, scanni, 
florltfesiimo con un pubblico veramente d'oc­
casione, 

Che dire dei Paladii»),. del Calabresi, della 
Cristina? La cronaca si limita ad affermare, 
semplicemente che furono efficacissimi, oor~ 
retti e diligenti.' 

Battimani prolungati salutarono i fedeli in­
terpreti del bellissì,mo lavoro del Sudermann. 

X 
Questa seta. Surand-Rarand, ^x'a altra pro­

duzione che a Padova piace moltissimo, 
X 

Sabato 2 maggio la Compagnia Masl-Siohel-
Tovagliari, che agisce oi-a a Venezia, inizierà 
a Padova un corsa di 15 recite. 

La Compagnia ha la specialità AeWèpocUàdes. 
Chi avrà volontà di ridere farà recapito al 
« Garibaldi ». 

11 G r a n d e C o n c e r t o 
del ia « G i u s e p p e V e r d i » di Venez i a 
È ormai tatto deflnitivainente fissato. 
Il concerto avrà luogo nella grande sala del 

Casinò dei Negozianti domenica pro,«8Ìma alle 
ore 20 1|2. • 

Gii esecutori saranno 40. Il programma at-
traentlsslmo è del più rice'roatii Lo pubbli­
cheremo domani. In tale attesa possiamo as­
sicurare che la riuscita sarà splendida. 

Cava l lo in iuga . 
Stamane in Piazza Capitanìato un cavallo 

I duta segreta nella quale li Sindaco comunicò I attaccato ad una carrozzella, delusa la vigl-

S P E T T A C O L l D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i 
La drammatica Compagnia Italiana PALA-

DINI-ZAM PIERI questa sera rappresenterà: 
Burand burand 

Ore 20,30 (8 li2). 

Panorama Iriternazionale 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 alle 23 

Questa settimana: 
I R ico rd i de l le G u e r r e d ' I t a l i a 

mas 

L e c o r s e a l lo Capanne l lo 
Roma, 23 

Le corse, Beriy Reale, allo Capannello, non 
ostante un pessimo tempo, ebbero luogo egual­
mente, perocché, dati I regolamenti, non si ' 
potevano prorogare. 

Vi accorse pertanto pòca gente; quella, si 
può dire, che aveva interessi alle corso e 11 
mondo sportivo. Della famiglia reale vi assi­
stette solo il ro, cho ritornò poscia tutto In­
zuppato dalla pioggia. Il premio del Berbi/ 
Reale fu vinto da Ooldonl di T, Rook; giun­
sero poscia Allegro della razza di Sansalvà e 
Mos<iuit0 della razza Volta. 



Corriere Giudiziario 
CORTE D'ASSISE 

Vdierixa pom. del 2 3 
Omicid io e f e r i m e n t o 

Presidente: oav. D'Osvaldo. 
P. M. : oav. RIooi. 
Difesa :, avvocati Blzzarini, Longo, Toflanin, 

Pìoriani, Locàtelli e Nazzari. 
Imputati: Bau Oarisio,, Guarise àndrea, Bu-

son Baiìilio, Meneghini Augusto e Trevisan 
Fortunato. 

La seduta comincia alle ore 14.10. 
Si leggono le perizie e quindi, ha la parola 
Sostituto Procui'atoro del Re per la sua 

R e q u i s i t o r i a 
Prima di tutto saluta gli egregi oratori della 

Jìfesa, coi quali ha intimi rapporti dì ami-
Bizia. E si rivolge ai Giurati, 

Sostiene 1' accusa per tutti gli accusati del 
jelitto imputatogli. 

Sono convinto - dice - o signori giurati, 
!he se seguirete passo passo le mie parole 
jòtrete facilmente giudicare e serenamente. 

Trovatiivi dinanzi ad un quadro d 'un di-
ilinto pittore: lo trovate, dapprima, bello, 
ealej ma, poi, avvicinatevi e studiatelo. Ohi 
illora, ritornerete al posto di prima, altri-
aentl tutta l'illusione crollerebbe. 

Ed è perciò che io voglio - con la coaolen-
!8 libera - porvi in tavola tutte le questioni. 
Statemi bene attenti, o signori giurati - ed il 
rostro verdetto sarà la emanazione della giu-
itizla vera. 

Parlerò del coimputato Bau, ohe il suo dl-
'onsore cercherà di, rendervelo innocente, il 
[uale per scagionarsi dell' accusa getta tutta 
a responsabilità del tatto agli altri suoi coim-
lutati. 

Ohe fa Bau dopo la scena avvenuta nella 
isteria Pistore? esco, ma eerto che dopo ri-
ntrava, non per riprendere la partita, per 
lere un bicchiere di vino, ma per riprendersi 

mantello eppoi trovarsi coi suol compagni, 
er poi assieme a loro battere, uccidere il 
overo Fortunato Albertini, i tquale rincasava 
riaoo, e protestava di non avere nulla con 

che lo lasciassero andare a casa tran-
uiilo. 
Orbene: è vero che il Carlo Albertini '. mi-

accio gii imputati e gridò «Avanti, avanti». 
la esaminiamo lo stato d' animo di lui, in 
reda alla più viva eccitazione a briaco fra-
licio. 
La petulanza continua - prosegue l'egregio 
•atore dell'accusa - Il contegno un po' at­
ro del Carlo ci danno la prova più sicura 
Ila sua ubbriaohezza. 
Il Bau ammette di aver bastonato il Carlo, 
a non il Fortunato Albertini. Ecco o signo-
giuratl come sorte fuori la intera respon-
bilità del fatto iu tutti gli imputati. Si sca­
nnano l'uno con l'altro. 
Ed ho finito per il Bau. 
Meneghini prese parte al fatto. Orbene; si 

ohe è andato per mera curiosità sul Ino-
della rissa, è cioè per cercarvi il paiirone. 

I risultanze smentiscono recisamente ciò, e 
ovauo invece che lui prese parte attiva al 
Ito. 

I
Lo si vide infatti alle prese col Carlo Al-
rtini e si udirono il colpi di bastone. 
Che fa .11 Buson Basilio? Egli cerca dì far 
ìere d'esser fuggito. Ma chi lo prova ciò. 

|t.o stesso Meneghini afl'erma d'averlo ve-
asslsme agli altri armato di bastone, 

bene anoh'egli è responsabile come gli al-
Anch'egli contribuì all' uccisione del For­

ato Albertini ed al ferimento del Carlo. 
roiò, 0 singnori giurati, egli è colpevole. 
ìuariso Andrea, anoh'egli fa capolino più 
to ed anche lui vuol far credere d' essére 
gito, di'non aver preso parte al fatto. Ma 
sono testimoni che qui vennero a deporre 

ce lo provano, 
"rota la responsabilità anche pel Trevisan 
•lunato e passa ad enumerare le varie cir-
tanze del fatto. 
irbene, signori giurati sentiranno cosa dice 
oste Zaccaria Trevisan. 
ìostui mentre saliva l'erta assieme ai due 
ertini, udì il Bau e gli altri, meno il Me-
hini, poiché questi comparisce dopo, a mi-
ciare a gridar oontto ai fratelli Albertial. 
lolti altri te.sti - continua li P. M. - ci pro-
0 ciò e ci dicono come gli imputati salls-
) il vignétto del prete per armarsi di no-

randelli. 
ne circostanze importanti o signori Glu-

ho raccolte, importanti poiché corse del 
ne umano. 
le ho raccolte nelle deposizioni del teste 

'arotto e del Trevisan Zaccaria. 
una è l'ordine del Bau al Ravarotto di 
proseguire oltre e cioè di non dar soc­

io a due poveri feriti, ad un morente I 
'altra, che molti videro tutti gli imputati, 
a capo il Bau, scendere dall'erta dopo il 
1 e tutti colle stanghe in mano. 
numera ad una, ad una, le deposizioni dei 
d' accusa e poi viene a parlare sulle de­

moni di quelli a difesa. 
aù, 0 signori, lui stesso, ci dice d'aver 

ito il Carli) Alliartini. 

Ed allora, perchè un testimone viene a 
confermare ciò? 

Volete, 0 signori Olurati, che un teste a 
difesa venisse qui a narrarvi d'aver veduto il 
Bau Oarisio a colpire nel capo il povero Al­
bertini Fortunato. 

Questo non sarà mai. 
Nessuno può diro chi abbia colpito il For­

tunato Albertini. 
Loro - gli Imputati - loro solo lo sanno e 

certo non oe lo dissero e non ce lo diranno 
mal. 

In questo fatto - o signori Giurati - ci fu 
complotto poiché vediamo tutti gli imputati 
spogliarsi dei loro mantelli, armarsi di bastoni, 
salire l'erta, minacciare i fratelli Albertini. 

E di nuovo mi torna alla monte 11 tatto 
del constatare chi fu l'autore della lesione 
mortale. 

L'accertarlo starà In voi. 
Non so, 0 signori giurati, se il Presidente 

vi porrà dinanzi, fra gli altri quesiti, quello 
del ferimento grave senza intenzione d' ucci­
dere, polche il morto riportò una ferita. Co­
munque sìa, slate umani si, ma condannate. 

AiTlnfla d e i l ' a v v . Bizicarini 
L'oratore - d i c e - dell'accusa, o signori, mi 

ha liberato di un grande peso, cioè di non 
poter affermare che il mio infelice difeso sia 
il colpevole dell' omicidio, e di ciò lo ringra­
zio, altrimenti avrei lottato con tutta la forza 
dell'animo mio per far crollare quest'accusa. 

Orbene, obi furono i provocatori ? 
Non furono i fratelli Albertin che continua­

mente provocarono il Bau, solo perchè il Bau 
alcune sere prima aveva disarmato uno degli 
Albertin, che teneva una roncola in mano, 
con la quale aveva ferito uno e che poteva 
ferirne degli altri? 

Per tale l'atto sappiamo ohe gli Albertin fu­
rono coniannati. 

L'egregio rappresentante della legge cerca 
di trovare complicità, premeditazione nei giu­
dicabili. Smentisco recisamente ciò, poiché 
vediamo i compagni del Bau qua e là nella 
osterìa e non nel medesimo tavolo del Bau, 
dove questi sopportava - solo - tutte lo in­
giurie e le minacele degli Albertin. Dunque 
premeditazione non se ne ha. 

L'oratore dell'accusa, o signori giurati, dice 
che i fratelli Albertin tornavano a casa tran­
quilli, nient'atfatto vogliosi di attaccar litf. 
Ciò non è vero, poiché furono loro a provo­
care nell'osteria Pistore il Bau, furono loro 
ohe nella strada, per i primi, invitarono a 
tenzone i giudicabili. Essi, e ohi avrebbe fatto 
diverfamente? accettarono la sfida, e l'esito 
triste lo sappiamo. 

Il bravo oratore combatte vigorosamente le 
asserzioni dei testi d'accusa. 

Cita le afforraazioni in appoggio al suo 
cliente dt'i testimoni che dichiararono d'aver 
udito rtal Bau Oarisio a dichiarare d'aver bat­
tuto i'Albertin Carlo ; deposizioni queste che 
afferrounn che il Bau Carisio non fu l'omi­
cida, e conclude: sono certo che il Bau Ca­
risio sarà condannato, ma per carità non lo 
si mandi ingiustamente in carcere più di quanto 
egli meriti. 

Alla vostra coscienza, o signori giurati, af­
fido il Bau Oarisio. Sopratutto siate umani: 

A r r i n g a d e l l ' a v v . L o n g o 
E qui .lorge a parlare il giovane e simpatico 

avv. Gaetano Longo di Este, che per la prima 
volta discute alle nostre Assise. 

Egli è logico, serrato, stringente. 
Ringrazia il P. M. del saluto rivoltogli nel 

principio della sua requisitòria. 
Dice che ail'avv. Ricci lo legano sentimenti 

di stima profonda e ricorda con affettuose e 
commoventi parole il fratello dì lui . capitano 
Ricci - caduto valorosamente sulle orrende 
ambe africane. 

Dissente per alcun poco dall'oratore ohe lo 
precedette, e viene al punto in cui il P. M. 
sostiene anche pel Guarise Andrea l'accusa di 
aver partecipato all'uccisione ed al ferimento, 
e solo perchè chi contribuisce in qualunque 
maniera ad un delitto è colpevole quanto chi 
colpisce.. 

Confuta egregiamente le parole del P. M. e 
scagiona, con valide argomentazioni, il suo 
difeso, e cita in suo appoggio le deposizioni 
di tro testimoni. 

Ribalti) lo argomentazioni deil'avv. Biezarlui, 
e cioè che potrebbe il suo raccomandato 
- Guarise Andrea - essere 1' uccisore. 

Conclude col domandare un verdetto di as­
soluzione. , i . 

Anche l'avvocato Longo sostenne, in quo ta 
causa diffllcìlissima, con onore il suo compito. 

Congratulazioni sincere. 
Il Presiilente, alle 18.15, leva l'udienza e la 

rimanda a domani alle 9. 
Seduta antim. dei 24 

A r r i n g a d e i l ' a v v . Loca te i l i 
Dimostra brillantemente la non oomplloità 

del suo difeso - Il Trevisan Fortunato. 
Fa la genesi dell'accusa, che crolla tutta 

sotto II peso della deposizione dei testi, 1 quali 
dichiararono ohe. raentro h lotta ferveva, il 
.Trav'saa fu udito a pronunciare le parole ; 
no go palo, no go palo, cava un opto. 

Si trova d'accordo con l'egregio suo collega 
- avv. Longo - o cioè che l'omicida sia Bali. 

Il teste Zanaga - dice l'oratore - prova 
pienamente nella sua deposizione ohe il Tre­
visan, nel niomeoto della rissa; non si trovava 
nel posto. 

sostiene l'alibi del suo difeso e combatte 11 
P. M. che dice : tutti gli Imputati sono oor-
respettivamente oomplioi, poiché tutti contri­
buirono all' omicidio. 

Prosegue : Ora l'omicida, signori giurati, 
sapete chi è. Non potete dunque condannare 
il mio povero difeso Trevisan. 

Cita le parole di Victor Hugo ad dn Sovrano 
a favore di un assassino, e concludo: Assol­
vete e sarete giusti. 

A r r i n g a de l l ' avv . N a z a r i 
Difende l'imputato Maneghlnì Augusto. 
Comincia con un aneddoto avvenuto mesi 

or sono a Milano. 
Osserva che a Ointo, una madre ed una 

sposa piangono perduto un figlio, un marito. 
Signori giurati - dice l'egregio oratore-

rendete a quello desolato donne, il figlio, lo 
sposo ; alla società un galantuomo. 

Non cacciato in un orrido carcere un uomo 
che prese parte alla zuffa solo per cercarvi il 
fratello, e trovò invece il suo padrone alle 
prese coll'Albartiu Carlo o s'interpose per di­
videre i litiganti, riportando una bastonata al 
braccio. 

Ora, o signori giurati, assolvendo il mio 
protetto, non solo farete un atto di giustizia, 
ma preraierete il Meneghini d' aver fatto da 
paciere. 
g/M duUs absUne, dice un vecchio' adagio 
latino. Se siete noi dubbio assolvete. Ridate 
al suoi figli, piangenli di fame, il padre in­
nocente. 

Signori giurati I Siate umani, siate giusti, 
assolvetelo. 

A r r i n g a d e i l ' a v v . F l o r l a n i 
Il difensore di Buson Basigllo, ringrazia il 

P. M. dall' affettuoso saluto rivoltogli. 
È superbo di difendere per la prima volta 

nella nostra Corte d'Assise, e, per fortuna, 
difendere un' Innocente. , • 

Commove nel punto in cui dica ohe una 
vecchia cieca, cadente, che •va questuando 
casa per casa in Ointo, un tozzo di pane 
nero per sfamarsi, si recò noi suo studio ad 
invocare il suo aiuto pel figlio innocente, u-
nico sostegno, che era in carcere sotto il peso 
di una grave,accusa. 

Ed io accettai, e venni qui a portare la 
mia debole, ma giusta parola In favore di 
quest'uomo, che già le risultanze processuali, 
hanno, nel modo più esplicito, negato la sua 
complicità nel fatto. 

Combatte assai logicamente la complicità di 
tutti gli imputati nel fatto che sostenne 11 
P. M. 

La deposizione - continua il simpatico av­
vocato Florlaul - dello stesso imputato Bau 
afferma che il Buson non prese parte alla 
rissa, 

r testi provano tutti ohe il Buson Basigllo 
non Bau sali l'erta dove avvenne la rissa. 

In nomo della giustìzia, di una povei'a ma­
dre costretta a ramingare cieca, colla sola 
guida di un cane, senza tetto, priva persino 
d 'un sasso su cui posare la canuta testa ; 
insomma di una madre che oltre al figlio in 
carcere fu testé orbata di un figlio caduto 
noli' infausta Africa domanda un verdetto di 
assoluzione pel suo raccomandato. 

BepHca del P . M. 
Sarà breve. Dice che la sui replica, è ne­

cessaria. Necessaria tanto più in Seguito agli 
atlacchi a lui diretti dagli egregi oratori della 
difesa. Confuta le altesmazioni degli avvocati. 

E qui avviene un pìccolo incidente fra l'av­
vocato Florìani ed il P. M. 

11 Presidente fa conno ail'avv. Florlani di 
tacere ed il P. M. continua. 

Quando questi corca di dimostrare la re­
sponsabilità del Trevisan Fortunato e legge la 
deposizione d 'un teste l'avvocato Toffanin 
scalta, facendo osservare al P. M. che cadde 
in errore e pregandolo di leggere un periodo 
prima del punto in cui stava leggendo e ve­
drà chiaro l'equivoco. 

L' incidente è esaurito. 
Passa sulla responsabiiifi dell' imputato Gua­

rise Andrea - difeso dall'avv. Lóngo - e di­
mostra la sua complicità, 

Oouchiuiie col credere d'aver tutto mietuto 
noi campo delia difesa. 

Arrivederci alle 14. 
V awocatino. 

GRANDE A S S O R T I M E H T T - VENDITA - NOLEGGIO 

d e l l e p r i m a r i e SMIarehe 
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ULTIMO CORRIER 
2 4 Apr i l e 

N o n g r i d a n o p iù «t v iva Menolicl i t » 
Leggasi uelV Italia Militare e Marina: 
Giornali ed individui antiafricaiiisti di pro­

fessione e, fino ad lori l'altro, ammiratori del­
l'eroe africano (come lo chiamano 1 fian-
cesi) da due giorni sono furibondi e parlano 
non solo di guerra a fondo, ma di guerra di 
sterminio, ecc. ecc. 

Ha ragione il Popolo Rouiano, il quale os­
serva ohe questo linguaggio ò « così grottesco 
da far ridere tutti 1 galla ed i gaietti del­
l' Etiopia. » 

È grottesco, s'intende, in certe bocche! 
Sono arrivati perfino a dire 0 a scrivere 

che l'averci Menelik e Mangascià mandato per 
ambasciatore due contadini, addolora l'Italia 
.più che la sconfitta di Adual 

0 questo poi no. Del dolore dell' Italia non 
siete giudici competenti, massime in questo 
momento. Confendete il dolore dell' Italia colla 
vostra disillusione. 

La battaglia di Adua fu davvero un disastro 
ohe ci pesa e ci peserà lungamente sul capo; 
ma la commedia dietro le quinte, di cui fu 
protagonista e vittima li maggiore Salsa, e che 
è finita come doveva finire, visto il modo con 
cui è cominciata, può far dispetto, niente 
altro. 

Se invece di due attori prliioipali sono ve­
nuti fuori duo contadini, degni rappresentanti 
di chi ce l'ha mandati, ad annunz'arci che è 
finita questa commedia di cui non conosciamo 
le scene, c'è bensì da dire che Menelich, oltre 
all'essere eviratore è anche villano (piccola 
aggiunta), ma non c'è motivo da strapparsi i 
capelli, non c'è ragione per cui vada in fu­
rore chi bada più alla sostanza che alla for­
ma, ohi non si è mai affannato a lavaro la 
testa all'asino, né la faccia a un ro negro. 

Molto meno c'è poi ragione di escandescenze 
a freddo io chi fino a ieri ha detto che erano 
ubbie il prestigio dell'esercito e il credito del­
l'Italia compromessi dalla sconfitta di Adua. 

Parliamoci schietto. 
É la pace fallita, non l'ambasciata contadi­

nesca che vi punge, guerrafondai ohe cor 
rete in un giorno più che gli uomini di con­
vinzioni, sincere in un lustro. 

Se quei duo contadini ci avessero portato 
la paco conclusa, magari con clausole che ci 
asterremo dal qualificare, ma senzi obbligo 
di sborsare quattrini, voi forse avreste ap­
plaudilo non solo a due contadini, ma purè a 
due somari. 

Non siamo democratici? 

B a r u i t e a l conf ine I r a n c o - i t a l i a n e 
Genova, S3 

Lettere da Ventimigiia annunciano disordini 
avvenuti nei giorni scoi'si nella frazione Gri­
maldi al confine francese. Alcuni coscritti no­
stri, arrivati fino a Mentono, sono stati r i­
cacciati indietro dalla guardie francesi. Due 
giorni dopo alcuni coscrìtti fi'anoesi entrarono 
armati di rivoltella e bastoni nel nostro ter-
ritosio e, in una os orlo, attaccarono lite con 
alcuni •Italiani, gridando Abbasso V llaiiaì 
Viva Meneltìiì Vi sputeremo in ftioclaì 

Ne successo una feroce lite e uno scambio 
di bastonate. 

Lo guardie di finanza, che non poterono ac­
corgersi del fatto, giunsero sul luogo quando 
tutto era finito. 

OSSERVATORIO ASTRONOilCO 
DI PÀDOVA 

aiorno 25 Aprile lSt}6 
a m e z z o d ì vei-o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore II m. 57 a. 48 
Tempo m. dell'Europa C. ere 12 m. 10 3. 19 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

.23 Aprile Ore 
9 

Ore 
i5 

Oro 
31 

1 """ • 
oirometro a 0- m. . 755.6 753.61 .753 0 
Termometro centigr. -flO.l •t-U.6 -1-10.6 
Tensione vap. atìq. . 8.4 7.0 7.7 
Umidità relativa . . 91 68 81 
Direzione del vento . NNE NNE 5 NW 
Velocità del vento . 20 15 1 8 
'Stato del cielo . . oop. cop. ! cop. 

Dalle 9 del 23 alle 9 del 34 
Temptratura massima = -^ 13.0 

» minima = -1- 9.4 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

Dalle ore 9 aile 21 del 33 mill. 4.1 

F. BKL'i'liAMK, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANOEH Gerente .l'asf). 

Ciò CÌI8 f|i'ui!!St!r!n ì ìh.mJm 
Daru ai fiinciuUi una moàioinn che prondano eenaa 

ripugnanza o senza riboDarsi, con consogaouti oa~ 
Btigìu e patomi d'animo, ò un vantag-glo inajjproz-
nabile. 

I medici dicono sposso 
elio 1 faueiuUì amano la 
Emulsiono Scott e CÌIB 
HI può loro Hommiai-
eti n l i oon molta faci-
Htd, uiiitaraanto ad iia 
grande vantaggio peir 
lo sviluppo tìsico. 

II dott. Bartolini dì 
Riiniui, dopo aver fatto 
largo uso detlft Bmnl-
sione Scott nella ma­
lattie dei bambini, dico; 

30 Agosto fS9S 
Z' azione della vos^a^ 

emulsione è così con&-^ 
Dott. G. BARTOLINI - RÌmini. scuih e generali::::ala é^ 

non aver bisogno d' ulteriori prove ; tuttavia anck* io, 
dietro un uso molto esieio che ne ko fatto nella mia 
clientela, posso dichiararvi dì averla trovata di faciìe 
somministrazione e di efficacia anmirah'le, in ispecie 
nei àamòini rachitici e scrofolosi. 

Dott. GUGLIELMO BAHTOLIIII 
Medico CUiriirgro ~ Rimioi 

Il punto cha riguarda il sapore dalla EAHJLSIONK 
SCOTT non dovrebbe esser dimenticato dalla madri, 
imperocché se debbono somministrarla ai loro bam­
bini, non dureranno fatica a farla prenderò, e ne 
vedranno i vantaggi. Sotto l'aziono benetlea di questo 
preparato, i bambini crescono paliuti, rosei e robusti. 

E' poro necessario evitare ì preparati contraffatti 
e lo imitazioni, chiedendo la Kraiilsiono Scott ga -
nuina, involta in carta salmon/(rosa-giallognolo), 
sulla quale è la contromarca conGÌBtonte ìu una e t i ­
chetta con la riproduzione dal ^oro di un pescàtow* 
norvegere portante un grosso merluzzo sul dorso. 

L'Emulsione Scott trovasi 'm lutto ie più acows-
ditate farmacia. ^ 

Diffldarfl delle imitazioni, le ijuali sono iuefllca^io 
dannoso a seconda della miiggioKi o mìuore ìnferì»-
rità dei materiali che !e compongono. 15 

iSaiàttie deiia pelle 
E V E N E R E E 

n Dot t I). FABMS 
D i r e t t o r e de l R. B i s p e a s a r l o Cel t ico 

itùoonsiiUHzìoui p r i v a t e 

tutu i ^i^rail 
dalle 8 li2 iille 10 e tiallo U \\% alle 15 

in YIA ZATTERE 2143 ìm 

DI PROPRIETÀ 
de l s e n a t o r e V i n c e n z o S t e f a n o B r e d a 

IN PONTE DI BRENTA 

11 Bottoacritto porta a oouosconza dei sigg. Proprietari 
di cavalle cho a TREVISO presso la Sciidm'a Speransùo. 
alla BELLA ITALU fuori l'orla Cavour, faranno, iìao a tutta 
lì ia6Bfl dì Giugno p. v. la monta. ; 

MlCCA, sauro, alto metri 1.71, n;ito nella sua razza & 
Camazzolo 11 ì Maggio IS!?2 da Jaims G. anierÌGano o ^ 
America americana. — Micca, causa la sua ooluasale cea-
formazioDO. fa pgchissìmo alienato, o preso parte ad' «iKt 
sola corsa. l'anno passato, nel uteao di Settembre,, e la vioafi; 

NEMBO, baio, pochi peli biaochì in fronte, Ì)ai;:;ino ali» 
sinistra posteriore, alto metri l.O î, nato nella ^ÌÌH nizza & 
CamaazolQ il 9 Kebbriùo 189-*ì da Grandimnt rècord à'Sa 
pel miglio inglese ed 8'40" - il piii grande record dal 
inondo -• per metri 850O) e da Gilda figlia questa di fil-
iOQod, Medium e di Belbma figlia di Tiger. — Nembo, a l -
Tetà di 2 anni vinae aìcuoi premi in corso piibbliche 

MlCCA ffioaterà a L. «o 
Î EMBO « a « 25 

Le condiEÌoni sono la stesso dell'Avviso pofablicato i t 
1° Febbraio 1896. : 

Presso io stesso sig. Speranzon pntraana essera lasciata 
le cavallo, che saraano eustodito in apposito scuilerìe ft. 
rischio e pericolo del loro proprietario o verrà hwì aom— 
ministrato '. eno ed avena dì prima inaliti a etiatesiini 1 
al chilogramma il primo ed a couEi!3imi 13 la seconSau 

Quel proprietario elio lasciasse,alla stazione di montai fet 
cavalla senza un suo paiofcaiùiTO, dovrà par la custodi»e 
pulÌEÌ.'ì della medesima corrìspondord L. O.SO al gìoraik 

Tutte lo iBcrizìoui dei duo stalloni suddetti aaranuo e»-
niunicato con lettera indirizuata al sig. LUIGI BoGUSTicat 
Segretario dolla Società Ippica ia Treviso. 

Ponte di Brenta, 33 Aprila 1S9& 

im. TING£-\ZO STEFANO BEEDA 

STABilliENTO IDROTERAPìCa 

l ' i l I K K I Ì i l o ! n i I O I l l O 

D1RKZ10M5 MEDICA 
A|Qrto lutto l 'anno talla 6 alle 20 n ' U ' e -

ststv! B tino allo 22 n 'ir inverili', con locali 
riscakiat'. 

BA<SNI spmi'Jici, H)!fovosi, ar^i'iiicali, sa'sS. 
DUCCU5calde. !'!•• lUl-'-ghiacciatn, si'oz^esi. 

iMa-iS.ggn', flinuasiioa lued ca I S ? 

OSTETRICIA 
E SSàUTTiE DELLE DONNE 

Doti Salvdtor6 Levi 
v i a S . M a t t e o N. 1 2 0 9 P . i l . 

ConsuUaziooì privato t tutti i giorni fe r ia l i^ 
lialle 2 11 Ilo i pom. 
PoU!»ml»uliui«a MoiHct» C b l r a r g l o a 

in Via S. rranccsoo N. H796 
Martedì, Merooleiìi, GiuViuiì, Vetientì.Saibato 

dalU' 10 alle li l i2 unt." 
T E L E F O N O , 'lO/Sl 



Per le inserzioni rivolgersi = all'-Ufficio Internazionale di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo N. 982 - PADOVA 

^TT -i -T~ " H T 7ìma?r^'''''^^Tìirii'"r'""Tr''^niffliriT'*xT^^^ 

I piò. diffusi e reputati GiornaMi 

s«u« 

Là S T à i P I (Gazzétta Piemontese) 

EAZZETTA BEL POPOlè 
Appaltatori della Pubblicità 

Ì IAASENSTEIN k ¥0'l}"LEf 
PADOVA - Via Spìrito Santo, 982, 

Ufficio iniernazionale di PubbìlcHà 

I provate l'unico metodo accellerato del prof, A. da R. Lysla di 
Londra, XI gran valore pratico di questa opera ha ormai assicu­
rato il suo successo e numerosi certiDoati dei primi professori 
di lingue e di privati Io attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro ohe desiderano d'im­
parare l'inglese 11 ftanopse e il tedesco senza essere obbligati a 
studiare la Brammatioa per ano o due anni. Finora non vi sono 
m Italia altri libri del genero del Lysie ; e qui, doTo lo studio 
dello lingue moderne e abbastanza sviluppato^ troverà certo 
molto favore tutto dò ohe facilita la conoscenza delie lingue. Vi 
sono, ò vero, molte grammatiche (e ve n'ha tra di esse della 
ocoelienli) colle quali lo studente può imparare ogni cosa: ma 
in quanto al par lare è cosa ben diversa. 

Il 1 uovo metodo, sfnza dilungaj.'ii colle solite regolo grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più piahco e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che uà 
r.^ncmllo impara a parlare senza andare, a scuola, può una persona intelligente itnparare a parlare una 
lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa e 
subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di comprendere 
lo lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il casoche taluno incominci da s6 a studiare una nuova lingua, anche senza maestro 
e iormacdo ciò una grandtj difficoltà per la pronuncia, l'autors ha creduto di colmare tale lacuna, metten­
dovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande utilità per­
chè contiene tutte le voci e frasi proprip di ogni lingua, iuformiizioni in pratica utilissime e un elenco 
perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in alti) libri congeneri. -

Spedizione contro assegno ila Carlo Bode, Roma, via del Corso, '07, piano primo. 
Metorio inglese, fianceso lire 4 ognune ; tedesco lire 4.50. Aggiungere por spe»e postali 3,0 cent, per volume. 

o ùOCIET'A AD AZIONI . 
per la fabbricazione di Macelline e smeriglio 

BOGKJSNHEIN presso Franco forte sul Meno 
; MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per agfilare a secco. 
, MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO I. qualità per afilare a umido e a secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gratdazioni. 
MACCHINE pei affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 fnodelli) per pu­

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
^ TELA e CARTA smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco I, r:nlità di qualunque lega. 

CORRiRE DELLA SERA 
GRANDE'GIORNALE QUOTIDIANO 

CHE SI PUBBLICA A 

3N/I I XJ -À. I T O 
Uno dei piìi importanti ed autorevoli Giornali 

diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 
ljaU& specinlisicnic nello classi agiate 

lippropriatissìmo per la pubblicità commerciale e privata 
1 ~ 

if© inserzioni si ricevono presso 

^HAASENSTEIN & VOtìLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

ed iài tutte le succursali d'Italia e dell' Estero 

A AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Ffren/.e, Milano, Napoli, Homa, Tor ino , ecc . 

avverte i signcri Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. ciie possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

INDIE OLANDESI 
per annodarvi delle relazioni ed inti-odurvì i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie cjìe e s sa r iceve gli annimcl pei- t u t u i giornali del le Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

P r e z z o iV inserzione van lagg ioso secondo V Importanza del le commissioni 
f — " ' ' " "' 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Prevent iv i grat i s dietro r ichiesta 

" ^ -A. GS- 3>T E S 
W oi'iimifiifl (tJei'Bii i^Biia) 

k 
Lì ovissima cost ruzione. 

per Accia ier ie , Lamina to i , Officine Mett i l lurgiohe. 
P r e s s e per t r ave r so par m o v i m e n t o a vaporo o idr .Jiuo di 
Ofisoie e P u n z o n a t r i c i per m o v i m e n t o a vapore o ,,.,,.aulxo. 
G r u e id rauhc l i t \ Blovator i . P r e s s e , Accumula to r i , tcn-.a ccffl[.aiis:itrioi d 'ogni g e n e r e . 
F resa t r i c i por ro ta ie , ro ta ie , cu rve , suppo r t i , pert? t i conf,'iur.zioiie. 
Torni per ci l indri , Seghe t e m p e r a t e a freddo e o •:•. — Torn i per assi e ruo te , ecc. 

Officina Meccanica a Vapore di L. Ventur in i - Trevisi 
FablJi-ica ci' privìteifiali iafon a Gaz 9 a Peìroiio 

i più semplici e 1 più economici per il consumo 

Forra in camùi cljetiivi . 1t2 
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niparazioM di LOCOMOBILI e TlìEIWIATOI a prezzi ridalli - SEHItE ver /fon' di ogni forma a circa l 
Un al metro quadralo — YETItl (iojpi dd Belgio jier Serre a L li al metro quadrato — SEmAMEflTI i 

hiimra per Negozi in lamiera ondulala - POMPE per uso piMlim o privalo — POZZI a ietto «mtmtm» 
cm hilrì di /firn ~ APPAItECCBIO per il rtscaldamenlo dell'acqua senza fuoco, iitilizzmio lo scar pamenlo ili 
t/otori a tìaz od a petrolio, o di macchina a vapore. 

Bktr's nchtesta sì danm sehiarmefili, /jĵ j 
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B A L E * EDWARDS 
Milano - Foggi.i - miapoìl 

ms J 

ÌACCHÌÈ DELLA STAQIOS^E 
Falciatrici Wal ter A.. W o o d - Spanrlìlìeno T a u n t o n - R a s t 

raccoglitori - Seminatric i - Aratri Oliver - Pressa lorogg i 

La grande scoperta del secolo 

I P E B B I O T I N A MALESCI! 
Ringiovanisce e prolunga la vita, diY lorza e salute 

StabtUmento Cìnmwo MALISSGf, Firenze. — Itwio ffraits dell'0 
scolo illusù-aHvo. Successo màudia/e - Si ivtvl; m tulle le Fitrma 

A.'\7"\n&n 

SSÀNTE 
i-AFìisETT:i >ur:i>lt;f) \i u>NF-rico 

h t \ / .narabuìa ANNA D'AMICH ria conbulli per quiilunqiic 1 
'laltia'O comande d'interessi particolari. I sijjnori che desidot 

BonsuKiala per corrispondenza devono scrivere, se por tiialallj 
principa.i oinlomi desinale che SODIMIIO - - s e per domande d'n» 
dichiarare ciò che flcsiderano sapere, ed uivioraiino Lire Ciuf 
in lettera r idomanda ta 0 eartolina-vaglia al professore PlET 
D'AJllCO Vili «orna, piano s-cnndo, BO!,OGNA. 

Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 
i soli Clio no posseggono il vero e geiininw procosso 

l'iGiniatl eoa medaj^lia d'oro e gran aiploma d'onore alle principali Espoaizioiii Nazionali ed Internaci 
Amaro, Tonico , Corroborante, Digest ivo — « a c c o m a n d a t o da celelirità m» 

Esig-ore sull' otioìietia In /Irma trasTOvflaio FliATELU BRAMC.4. o C. 
Concessionari par l'America del Siul C. F. HOFEll, Genova -— Guardarsi dallej5ontra|raxion|_j 


